
Don Mario Prandi, parroco di Fontanaluccia
dal 1938 al 1989, viene ricordato per le opere di

assistenza rivolte ai più bisognosi della sua
comunità e per l'importante contributo fornito

alla lotta partigiana. Attraverso le sue iniziative,
ha partecipato alla Resistenza andando oltre la

lotta armata, recuperando quei valori di
solidarietà e umanità che il nazi-fascismo

cercava di cancellare.

Don Mario Prandi



Già dai primi anni Quaranta del ‘900 don Mario
Prandi fu molto attivo nell’assistenza della sua

comunità: infatti istituì inizialmente l’Ospizio di
Santa Lucia, dedito alle cure dei più bisognosi; in
seguito alla proclamazione della Zona Libera, nel

1944, decise di affiancare a questa struttura un
ospedale partigiano, l'Ospedale partigiano di

Fontanaluccia, che accolse tutti i feriti di guerra,
anche coloro appartenenti alle fazioni nemiche.

O. Santa Lucia



Abbiamo visitato i locali 
dell'ex ospedale partigiano di

Fontanaluccia, oggi una
scuola elementare ormai in disuso, il

giorno
10 novembre 2022.



Diario di Suor Maria
1943-1945



Suor Maria è stata una suora
che ha prestato servizio presso
l'Ospedale di Fontanaluccia.
Oltre ad assistere i feriti, si è
occupata di annotare tutte 
 tutte le informazioni più

importanti dei ricoverati su un
diario.

 Chi era?



Suor Maria... qualche informazione in
più 

Nata il 22 agosto del 1916 a Romanoro, frazione del    
 comune di Frassinoro, Maria Giubbarelli rimane orfana

all'età di 18 anni.
Già all'epoca, nella cura della casa e dei fratelli minori,
rende nota la sua propensione verso la vita spirituale.
Decisivo l'incontro con don Mario Prandi, che le fa

maturare la decisione di seguirlo con il progetto della
Casa della Carità. 



Impegnata in missioni che la tengono lontana da Fontanaluccia
temporaneamente, suor Maria diverrà, dopo la morte di don
Mario Prandi, la più autentica testimone spirituale, nonché la

portavoce dell'originario progetto della Casa della Carità.
Muore il 17 gennaio 2001, lasciando lo splendido ricordo di aver

donato un'intera vita al servizio dei più poveri. 



Parliamo
un po'

del 
diario...



Struttura 
Sul diario sono stati trascritti i dati

di tutti i feriti compresi tra il 1943 e il
1945. Per ciascuna annotazione,

vengono riportate la data di nascita e
dell'eventuale morte del paziente, il
motivo della degenza e la data di

dimissione. 



In caso di morte
del paziente,  essa
veniva segnalata
con una croce sul
margine sinistro

della pagina, come
in questo caso.



Statistiche

Tra i ricoverati, le donne risultano
in minoranza rispetto agli uomini e
hanno un'età compresa tra i 14 e i

45 anni. 
10%

Pazienti femmine



Statistiche 
Pazienti maschi

90%
Da un'analisi del registro, la maggior

parte dei feriti risulta di sesso maschile, 
 di età compresa tra i 15 e i 50 anni. 



Motivi della degenza

Per lo più, gli uomini venivano ricoverati per le
ferite da armi da fuoco contratte durante i

combattimenti; mentre, tra le cause principali
dei ricoveri femminili ci sono parto e aborto.



Il diciannovenne Arnaldino Ballotta,
ricoverato il 15 settembre 1944

in seguito ad una ferita d'arma da fuoco
riportata alla coscia destra,

è stato operato dai dottori Andreoli e De
Toffoli che, con i pochi mezzi a disposizione,
gli hanno amputato la gamba salvandogli la

vita.

Dimesso guarito il 27 aprile 1945



 Marzocchini Marfisa,
ricoverata il 19 luglio

1944 a causa di un
aborto,

è stata dimessa
dopo 20 giorni.  



Dagli atti che abbiamo studiato,
abbiamo rilevato che i medici

operanti nell'ospedale di
Fontanaluccia erano il dottor De

Toffoli, il dottor  Andreoli, il
dottor Marconi e

 il dottor Cosmini.



Ci sono
corrispondenze?



Abbiamo cercato di rintracciare
eventuali corrispondenze tra i

ricoverati annotati nel diario e la
lista dei partigiani del nostro paese,

Polinago. Tuttavia, non sono
emerse informazioni rilevanti. 



A cura dei ragazzi delle classi
2B e 3B 

della scuola secondaria
di primo grado

"G. Papini" 
di Polinago
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Partigiani
ricoverati a

Fontanaluccia1943-1945



15 Febbraio 45

Croci Primo de Garzano
29 Luglio 44

Fontanini Edwige
2 Agosto 44

Togni Genoveffa
30 Marzo 45

Medici Alberto

Sassatelli Pierina di 

28 Settembre
44

Ballotta Tommaso

2 Gennaio 45
Guglielmo
Valentino

7 Gennaio 45
Don Mario Prandi 

10 Ottobre 43 
R.D Smith

28 Luglio 44
Borellini  Ferdinando

30 luglio 44

4 Agosto 44
Rosi Giuseppe

5 Agosto 44
Tenente
Douglas

10 Aprile 45

15 settembre 44
Partigiano Gufo

Marzocchini
Marfisa

19 Luglio '44

Castelli Romolo



Leopoldo Hanchel
8 Aprile 1945

Righi Martino

10 Aprile 1945

Boris
13 Aprile 1945

Costaboni Grovacchino

13 Aprile 1945

Enrico Schwabe

8 Aprile 1945



29 luglio '44 ricoverato Croci Primo da Garzano
 di anni 65, affetto da enfisema

polmonare, complicato con ascesso 
nella regione glutea che ha richiesto

intervento chirurgico. Degente per mesi 3, dimesso
convalescente. Medici curanti

Dottor. Marconi Dottor De Toffoli Dottor. Cosmini.



2 agosto '44 
ricoverata d’urgenza la signora 

     Fontanini Edwige di anni 35, originaria
di  Fontanaluccia,

per parto avvenuto
durante il rastrellamento operato 

dalle truppe
tedesche.

 Assistita dal Prof
 Marconi .Parto 

regolare dimessa dopo 
12 giorni,

ristabilita con il neonato sano.



30 marzo '45 Togni Genoveffa da
Palagano di anni 57, ricoverata per
ordine del
comando 33° della brigata Dragone e
del sindaco Fontana di Montefiorino.
Affetta da paranoia legata
probabilmente a menopausa. Inviata
a Sassuolo il 7 maggio
1945.



10 aprile 1945
 Medici Domenica di Pellegrino, di anni 26, originaria di Riccovolto, ferita

per scoppio di proiettile all’arto inferiore destro con frattura
della tibia.

 Inviata all’Ospedale Civile di Sassuolo il 29 aprile 1945

Medici Domenica



10 aprile '45 .
Medici Alberto di anni 15 ferito

all’arto inferiore sinistro. L'atto è riconducibile a quello
precedente.

Dimesso l' 11 aprile per mancanze di letti.





Sassatelli Pierina 



28 settembre 1944 
Ballotta Tommaso, fratello di Arnaldino Ballotta di anni 21

 ferito il 2
agosto 1944 appartenente alla formazione "Stella Rossa".

 Affetto da ferita per arma da fuoco
alla regione posteriore della coscia sinistra, con fuoriuscita del

proiettile al polpaccio.
Dimesso il 2 Novembre 1944. 

Assunto come infermiere alla stessa data.





2 Gennaio 1945 

Tenente medico Guglielmo Valentino
 della divisione "Monte Rosa". Di anni 25 originario
di Varese. Ferito e fatto prigioniero dai Partigiani

 nella zona di Chiozza di Garfagnana
qualche giorno prima. 

Affetto da ferita nella regione tibiale anteriore destra. 
Prelevato dalle truppe

tedesche il 12 Gennaio 1945, durante un rastrellamento.



7 Gennaio 1945 
Don Mario Prandi parroco di

Fontanaluccia, ferito alla regione
scapolare

destra da scheggia di mortaio
tedesco, con persistenza della

scheggia in profondità.
Dimesso il 16 Gennaio convalescente.



10 Ottobre 1943
 R. D. Smith.

 Originario di Londra. .
Prigioniero evaso dal campo di 

concentramento di Fontanellato.
Ricoverato perchè affetto da 

osteoartrite 
dell'articolazione tibio-tarsica
Dimesso il 21 dicembre 1943



   28 Luglio 1944. 
Borellini Ferdinando da Mirandola, di anni

19. Partigiano   
della formazione di "Bolin", ricoverato

dissanguato per ferita di arma da
        fuoco nella regione scapolare

destra. Muore quasi subito. 



30 Luglio 1944. 
Castelli Romolo, da San Marcello Pistoiese. 

Partigiano
ferito da arma da fuoco alla regione toracica, con

permanenza del
proiettile; non è stata possibile l'estrazione 

dello stesso "per stato comatoso", 
come riportato nell'atto.



4 Agosto 1944. 
Rosi Giuseppe, di anni 20,

da Serramazzoni.
Appartenente alla formazione "Bravo". 

Affetto da morbo di Pick. 
Deceduto dopo 8 mesi di degenza, il 

28 marzo 1945.



5 Agosto 1944.
 Tenente d'aviazione Douglas, americano. 

Affetto da vasto ematoma dell’ arto inferiore destro e
 regione perineale e scrotale, dovuto

 allo strappo della cinghia dopo la
brutale  discesa da un aereo infiammato.

L'episodio è accaduto a Frassinoro. 
 Dimesso guarito il 28 Agosto nel 1944.



15 Settembre 1944.
Partigiano ‘’ Gufo’’,

 Prospero da Reggio Emilia, della formazione di ‘’ Miro’’
proveniente dall’infermeria ‘’Pradelle’’.

 Trasferito a Fontanaluccia perché mostra ferita da proiettile al ginocchio destro.
L'episodio è avvenuto a Cinquecerri, il 25 Luglio 1944. 

Partigiano gufo



Enrico Schwabe prigioniero dei partigiani
8 aprile 1945 Enrico Schwabe tedesco di anni 21, ricoverato in

seguito ad una ferita da proiettile alla regione tibiale anteriore della
gamba destra, con frattura dell'osso al terzo medio e con estrazione

del proiettile alla regione del polpaccio, due dita al di sotto del
ginocchio. Seguito dal Dr. Adreoli. 

Inviato all'ospedale militare di Modena il 29 aprile 1945



Leopoldo Hanchel 


8 aprile 1945 Leopoldo Hanchel di anni 25 di Praga
(Cecoslovacchia).

Ricoverato per contusione al ginocchio sinistro e distorsione
dell'articolazione tibio-tarsica dello stesso lato.

Seguito dal Dr. Andreoli.
Dimesso convalescente il 14 aprile 1945.



10 aprile 1945 Righi Martino detto "Figaro" di anni 18, appartenete al distaccamento "Mario",
proveniente da S. Giovanni di Concordia.

Ricoverato per frattura all'omero destro al terzo medio, senza spostamento dei frammenti causati
dalla caduta nel greto del Secchia durante il compimento del dovere.

Inviato all'Ospedale Militare di Modena il 30 aprile 1945.

Righi Martino "Figaro"



13 aprile 1945 Boris, classe 1908, nazionalità russa. Ferito in  combattimento il 10
aprile alle ore 8. Ferita da arma da fuoco nella regione laterale interna della coscia

sinistra al terzo inferiore, con un'infezione causata dal proiettile. Inviato all'Ospedale
Militare di Modena il 29 aprile 1945 

Boris



13 aprile 1945 Costaboni Grovacchino di Bartolomeo di anni 48 (Villa Minozzo - Reggio Emilia).
Ferito il 13 aprile alle ore 8 da scheggia di mortaio tedesco che ha attraversato la coscia destra
al terzo medio. Frattura completa del femore e grave emorragia interna. Ingessatura il 28 aprile

1945. Inviato all'Ospedale Civile di Sassuolo il 29 aprile 1945. 

Costaboni Grovacchino



A cura dei ragazzi della classi 
2B e 3B 

della scuola secondaria 
di primo grado 

"G. Papini"
di Polinago 
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